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Ai Sigg. Docenti  

Ai Sigg. Genitori  

Scuola Sec. I grado  

 

Circ. n. 91 

 

Oggetto: Pubblicazione D.P.R. 134/2025 – Modifiche allo Statuto delle studentesse e degli studenti. 

 
Si allega alla presente, il DPR 134/2025, che aggiorna lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria, 

D.P.R. n. 249/98 (primo e secondo grado).  

Le modifiche introdotte rispondono alla necessità di affrontare i crescenti fenomeni di violenza fisica e psicologica, bullismo e 

aggressività che coinvolgono alunni/e  e personale scolastico.  La matrice del nuovo provvedimento si colloca nella L. n. 

150/2024, il cui art. 1, c. 4, ha delegato il Governo a provvedere “alla revisione della disciplina in materia di valutazione del 

comportamento delle studentesse e degli studenti” tramite uno o più Regolamenti. 

I fini dichiarati sono quelli di:  

• ripristinare la cultura del rispetto 

• affermare l’autorevolezza dei docenti delle istituzioni scolastiche secondarie di primo e secondo grado  

• rimettere al centro il principio della responsabilità 

• restituire piena serenità al contesto lavorativo degli insegnanti e del personale scolastico, nonché al percorso 

formativo degli studenti. 

Principali novità:  

-  viene introdotta la distinzione fra «allontanamento dalle lezioni» e «allontanamento dalla comunità scolastica»: il primo, fino 

a 15 giorni, è di competenza del consiglio di classe, il secondo, superiore ai 15 giorni, rimane di competenza del consiglio 

d’istituto.  

- la sanzione dell’«allontanamento dalle lezioni» può essere comminata dal consiglio di classe su due step: fino a 2 giorni e 

da 3 a 15 giorni. Nel primo caso, le attività di recupero educativo sono gestite direttamente dalla scuola tramite docenti 

incaricati di realizzare attività di «approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il 

provvedimento disciplinare»; nel secondo caso, tali attività si svolgono presso «le strutture ospitanti, con le quali l’istituzione 

scolastica, nell’ambito della propria autonomia, stipula convenzioni». 

- viene implementata l’elaborazione del Patto educativo di corresponsabilità (art. 5-bis, c. 1-ter), con l’impegno esplicito alla 

collaborazione per favorire l’emersione di episodi di bullismo, cyberbullismo, abuso di alcool e sostanze, e altre forme di 

dipendenza (anche dai messaggi della rete internet). 

Le quattro fasi del procedimento disciplinare 

Il procedimento disciplinare si compone di quattro fasi: 

1. Fase dell’iniziativa 

Si apre a cura del dirigente scolastico allorché questi abbia avuto notizia di episodi che configurano fattispecie previste nel 

Regolamento di istituto come passibili di sanzioni disciplinari. Questa fase viene attivata con la comunicazione scritta 

dell’avvio del procedimento da notificare alla famiglia.  

Tale comunicazione si sostanzia della contestazione degli addebiti risultanti al momento, indicandone le circostanze di tempo, 

luogo e azione. Allo studente incolpato vanno indicate le modalità dell’audizione a difesa in sede di consiglio di classe o, 

preliminarmente, nelle sedi ritenute opportune. 
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L’atto si conclude individuando il responsabile dell’istruttoria tenuto a curare le varie fasi del procedimento stesso: può essere 

il coordinatore del consiglio di classe oppure il docente presente alla commissione dell’illecito. Se non è indicato, è il dirigente 

scolastico stesso. 

2. Fase istruttoria 

Il dirigente scolastico / il responsabile dell’istruttoria raccoglie tutti gli elementi necessari per appurare le dinamiche e le 

responsabilità dell’evento. In particolare, acquisisce le testimonianze utili (di cui redige verbale) e le memorie scritte che gli 

interessati ed i controinteressati consegnano alla scuola.  

A questo punto, il dirigente scolastico convoca il consiglio di classe completo di tutte le sue componenti: la convocazione va 

notificata agli esercenti  la potestà genitoriale dello/a studente/ssa indiziato/a di responsabilità. 

Il verbale della seduta documenta le posizioni espresse in fase di dibattimento; ad esso va allegata la documentazione raccolta 

in fase di istruttoria. Si tenga presente che il consiglio di classe può irrogare la sanzione della sospensione per periodi non 

superiori a quindici giorni (nei due step sopra illustrati). 

Ai sensi dello Statuto (art. 4), le sanzioni: 

• sono proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al 

principio della riparazione del danno; 

• influiscono sul voto di comportamento e non sulla valutazione degli apprendimenti; 

• tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da 

esso derivano; 

• riconoscono la libera espressione di opinioni purché correttamente manifestate e non lesive dell’altrui personalità. 

Deliberando la sanzione, il consiglio di classe propone altresì, sulla base delle opportunità offerte dal PTOF, le modalità di 

svolgimento delle attività sostitutive delle lezioni. 

Per la legittimità del provvedimento assunto, è essenziale fornirne adeguata motivazione, tramite la quale sono indicati i 

presupposti di fatto e le ragioni che hanno determinato la decisione in relazione alle risultanze dell’istruttoria (L. n. 

241/1990, art. 3) al fine di evitare vizi (quali l’eccesso di potere o la violazione di legge) che possono comportarne 

l’annullamento. 

Qualora il consiglio di classe, sulla base del Regolamento d’istituto e della gravità di fatti accertati, ravvisi che la sanzione 

prevista sia superiore ai 15 giorni di allontanamento, delibera la remissione del procedimento e dei relativi atti alla competenza 

del consiglio d’istituto. 

3. Fase decisoria 

In base alle risultanze del verbale dell’organo collegiale competente, il dirigente scolastico formalizza l’atto conclusivo, che 

può essere di archiviazione del procedimento o di irrogazione della sanzione. Il provvedimento deve contenere le motivazioni 

che hanno portato alla determinazione della sanzione o alla sua archiviazione, esplicitando l’iter logico-giuridico dell’intera 

fase istruttoria, oltre che i presupposti di fatto e di diritto. 

Il provvedimento indica, sulla base delle opportunità offerte dal PTOF, le modalità di svolgimento delle attività sostitutive 

delle lezioni: struttura ospitante, luogo, tempi e condizioni di frequenza, contenuti e obiettivi, docente referente interno 

all’istituzione scolastica. 

Si conclude indicando il termine (quindici giorni dalla comunicazione) e l’organo (Organo di garanzia interno) davanti al quale 

impugnare in prima istanza il provvedimento stesso. 

4. Fase integrativa dell’efficacia. 

Prevede che il provvedimento sia notificato per iscritto, con la massima sollecitudine agli esercenti la potestà genitoriale. La 

sanzione, affinché sia più efficace sotto il profilo educativo, può essere attuata immediatamente dopo la notifica, anche prima 

che siano scaduti i termini per l’impugnazione. 

*********************************************************************************************** 

Nel periodo di allontanamento dello studente dalle lezioni fino a due giorni, il consiglio di classe delibera, con adeguata 

motivazione, attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il provvedimento 

disciplinare. Tali attività sono svolte presso l'istituzione scolastica.  

Nel periodo di allontanamento dello studente dalle lezioni per un periodo compreso fra tre e quindici giorni, il consiglio di 

classe delibera, con adeguata motivazione, attività di cittadinanza attiva e solidale, commisurate all'orario scolastico relativo al 

numero di giorni per i quali è deliberato l'allontanamento. Le attività di cui al primo periodo, inserite all'interno del Piano 

triennale dell'offerta formativa (PTOF), si svolgono presso le strutture ospitanti  con le quali l'istituzione scolastica, nell'ambito 

della propria autonomia, stipula convenzioni, assicurando il raccordo e il coordinamento con le medesime.  

 

 

 

 

 



Il mancato o parziale svolgimento delle attività di cittadinanza attiva e solidale viene considerato dal consiglio di classe ai fini 

dell'attribuzione del voto di comportamento. Le ore di attività di cittadinanza attiva e solidale sono computate nei tre quarti 

dell'orario annuale personalizzato richiesto ai fini della validità dell'anno scolastico, pur non influendo sulla valutazione degli 

apprendimenti delle singole discipline. 

 

Viene ribadito che nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione degli 

apprendimenti delle singole discipline. L'infrazione disciplinare influisce sul voto di comportamento. 

Gli OO.CC.  individueranno le attività di cittadinanza attiva e solidale da assegnare agli studenti destinatari di provvedimenti 

disciplinari di allontanamento; tali attività saranno parte integrante del P.T.O.F. . 

 

Il Dirigente scolastico 

Prof.ssa Vincenza Caleca 
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